
Cinquanta metri di dune protette inghiottite in dieci anni

Non bastano gli interventi tampone
per arginare l'erosione costiera

PUNTA ALA__________
Una delle spiagge più belle
d'Italia sta ormai perdendo
la sua battaglia contro l'ero-
sione costiera , con quasi 50
metri di dune protette erose
in poco più di 10 anni: si trat-
ta della striscia di sabbia com-
presa tra, i bagni Bussola,
Punta Hidalgo e Gim-
nasyum di Punta Ala. Meta
turistica internazionale da
primato, l'esclusiva , località
maremmana è però da svaria-
ti anni in lotta contro l'azione
delle correnti : molti interven-
ti si sono susseguiti nel tem-
po per impedire alle maree in-
vernali di portarsi via questo
angolo di paradiso , ma que-
sti lavori a carattere di tempo-
raneità sembrano non essere
più in grado di contrastare l'a-
zione del mare. Andrea Bin-
di, in qualità, di presidente del-
l'Associazione stabilimenti
balneari di Punta Ala e di tito-
lare del bagno Punta Hidal-
go, spiega la criticità della si-
tuazione: "Da anni la Provin-
cia sta valutando un progetto
per la risoluzione definitiva
del problema, stanno stan-
ziando fondi e studiando co-
me risolvere la questione alla
radice. Annualmente sono
stati anche eseguiti degli inter-
venti "tampone", i quali han-
no rallentato l'erosione e han-
no tutelato le dune, ma tutti a
carattere di temporaneità.
Nel 2014 però non è stato ef-

Interviene il presidente
dell'Associazione stabilimenti

balneari di Punta Ala

Interventi inefficaci L'azione delle correnti è molto violenta

fettuato alcun intervento di ri-
pascimento della costa: la si-
tuazione adesso è critica e le
prime mareggiate autunnali
stanno mettendo a serio ri-
schio l'area protetta. Se non
verranno fatti degli interventi
immediati molti metri di du-
na protetta saranno portati
via dalla corrente nei prossi-
mi mesi". Ad avvalorare la te-
si del presidente vi sono gli ef-
fetti tangibili della, mareggia-
ta che ha accompagnato il
maltempo di alcuni giorni fa,
le cui onde hanno minaccia-
to la duna, protetta abbatten-
do la palizzata in legno, ulti-

scorsa stagione, portando la
battigia direttamente ai piedi
della duna ricoperta di vege-
tazione.
Oltre al problema ambienta-
le non è da sottovalutare il
danno economico alle attivi-
tà limitrofe, con i tre stabili-
menti balneari che hanno do-
vuto rinunciare a circa un cen-
tinaio di ombrelloni: una for-
te battuta di arresto in tempi
di crisi.
A documentare il processo di
erosione della duna alcune fo-
to risalenti al 2003, in cui die-
tro un inconfondibile pino a
forcella" si potevano scorge-

re decine di metri di spiaggia:
adesso lo stesso pino si trova
a un metro dalla battigia e ri-
schia di essere abbattuto da
future mareggiate.
"Sono sempre stati fatti degli
interventi tampone che han-
no permesso di lavorare la
stagione e mettere in sicurez-
za la duna.- Conclude Bindi -
Ma dato che questo anno
non è stato fatto nulla, la
spiaggia non esiste più, e non
essendoci alcun metro di
spiaggia a, protezione della
duna, il mare sta flagellando
500 metri di litorale.
In attesa che sia risolto il pro-
blema con un progetto defini-
tivo, chiediamo che interven-
gano con somma urgenza
per mettere in protezione la
zona".

Marco Santucci

mo divisorio tra spiaggia e ve-
getazione. "Siamo fiduciosi
che l'iter avviato dalla Provin-
cia porterà a un progetto defi-
nitivo efficace e risolutivo,
ma la mancanza di interventi
in questo anno ha fatto sì che
la spiaggia sparisse completa-
mente: noi chiediamo che
l'Amministrazione comuna-
le o la Provincia facciano scat-
tare una procedura di som-
ma urgenza per tutelare le du-
ne protette prima che sia trop-
po tardi". Senza alcun inter-
vento tampone le mareggiate
hanno abbassato la spiaggia
di circa 140 centimetri dalla



Le frequenti
maree
invernali
stanno
cancellando
un angolo
di paradiso

Erosione costiera
Nell striscia
di sabbia compresa
tra alcuni
bagni
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